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Dobbiamo aspettare un altro? 
      

[…] Giovanni è in prigione, solo, in balia della volontà del tetrarca Erode, nella fortezza di 
Macheronte a est del mar Morto. È lontano dalla folla, ormai più nessuno sembra ricordarlo, 
eppure conosce la predicazione e le azioni di colui che aveva indicato come il Veniente, Gesù. 
La sua è un’ora di oscurità ed egli è assalito dai dubbi: si è forse sbagliato nel suo servizio 
profetico, nell’apprestare una voce al Signore in cui credeva? Era tutta una sua personale 
costruzione l’annuncio del regno di Dio vicino e del Giudice ormai prossimo a instaurare la 
giustizia di Dio? Se Gesù è il Veniente – come Giovanni aveva predicato –, perché non lo libera 
dalle mani di Erode, perché i perversi trionfano e i giusti sono oppressi, senza che nessuno ne 
soffra? È la notte di un credente che non vede come alle sue parole proferite in obbedienza a 
Dio seguano fatti, eventi coerenti con esse. Eppure le Scritture meditate e interpretate parlavano 
di un Figlio dell’uomo veniente nella gloria per giudicare e regnare (cf. Dn 7,13-14). E invece 
Gesù si mostra molto differente, soprattutto nello stile: non vive nel deserto, non si ciba di radici 
e miele selvatico, ma con i suoi discepoli va ad alloggiare presso i peccatori, senza temere il 
contatto con gli impuri; va anche a pranzo dei farisei, che Giovanni aveva condannato con tanta 
indignazione. Anche per il Battista Gesù appare un “Messia al contrario”, cioè un Messia 
depotenziato, povero, fragile, umile; non appare neanche come il Giudice escatologico perché, 
quando incontra quelli che sanno di essere peccatori, rimette loro i peccati. Ma anche in preda 
a questa esitazione, a questi dubbi, Giovanni resta un credente nella parola di Dio, e per questo 
lascia l’ultima parola a Gesù. Manda alcuni suoi discepoli a interrogare colui che aveva 
battezzato e preannunciato, pronto a credere alle sue parole e a fargli obbedienza: “Sei tu colui 
che deve venire o dobbiamo aspettare un altro Veniente da Dio? Sii tu a dirmelo, e alla tua parola 
io aderirò”. Ed ecco, in risposta, le parole di Gesù per Giovanni: “Andate a dirgli ciò che ascoltate 
e vedete: i ciechi vedono, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi ascoltano, i morti 
risuscitano e ai poveri è annunciata la buona notizia”. Ecco l’azione e la parola del Veniente da 
Dio, di Gesù! Non compie gesti come giustiziere, non agisce con potenza, non si impone e non 
mostra alcuna forza; no, la sua azione raggiunge i poveri, gli ultimi, quelli che soffrono e sono 
nel bisogno, e per tutti la sua presenza è una buona notizia. A Giovanni queste parole bastano: 
ora può andare verso la morte nella fede provata e faticosa, ma aderendo alle parole di Gesù. 
Per questo Gesù proclama che Giovanni è ben più grande di un profeta, è il suo precursore, è 
colui che Dio ha inviato davanti a lui per preparargli la strada (cf. Es 23,20; Ml 3,1; Is 40,3). 
Giovanni è il più grande tra i nati di donna, ma Gesù, che si è fatto il più piccolo nel regno di Dio, 
è più grande di lui. Risuona ancora per noi l’ammonimento di Gesù: “Beato chi non si scandalizza 
di me”. Sì, è difficile credere al “Messia al contrario”, credere nella necessità della croce per il 
Messia, credere al fallimento umano di chi è inviato da Dio. Giovanni ha conservato la fede fino 
alla fine, e noi come viviamo la nostra fede di fronte all’oscurità, alla croce?         
                                                                                                   (Fr. Enzo Bianchi, Priore di Bose)   
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

La Parola III domenica di Avvento 
Is 35,1-10; Rm 11,25-36; Mt 11,2-15 
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PREGHIERA NELLE CASE in occasione del Natale  
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/liturgia/benedizione-natalizia/ 
 

Sono disponibili sul tavolino accanto all’ingresso della sacrestia:  
∎ volantini per segnalare luogo e orario della preghiera comune  

∎ fogli con schema di preghiera 

∎ acqua benedetta per il rito in memoria del Battesimo 
 

Si prega di segnalare in segreteria parrocchiale la richiesta di ammalati che de-
siderano confessarsi e/o ricevere la S. Comunione in occasione del Natale 

 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/liturgia/benedizione-natalizia/


 
 

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: caritas (lunedì 5 dicembre, ore 18,00); educatori (lunedì 5 
dicembre, ore 21,00); famiglia  (mercoledì 14 dicembre, ore 21,00); cultura (martedì 24 gennaio, ore 21,00); 
amministrazione/manutenzione (sabato 4 febbraio, ore 9,30); missioni (lunedì 20 febbraio, ore 18,30); liturgia 
(giovedì 23 febbraio, ore 21,00). 

 Lunedì 5 dicembre ore 16,30 riunione CONFERENZA DI S.VINCENZO. 

 Lunedì 12 dicembre ore 21,00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE. 

 Mercoledì 14 dicembre ore 21,00 (in Chiesa di Fatima) CONCERTO DI NATALE dell’Orchestra dell’Assunta 
in Vigentino. Musiche di Bach, Vivaldi, Weiner, Glazunov. Solista: Riccardo Doni, clavicembalo. 

 Giovedì 15 dicembre ore 21,00 (replica venerdì 16 dicembre ore 16,30) seconda serata VIGENTINO MON 
AMOUR (dal Quattrocento ad oggi). 

 Da lunedì 19 a venerdì 23 dicembre ore 17,00 (in Chiesa di Fatima) NOVENA DI NATALE. 

 Sabato 24 dicembre (Vigilia di Natale) Ss. MESSE: ore 16,00 (speciale per i bambini), ore 17,30, ore 24,00 
preceduta dalla VEGLIA alle ore 23,30. 
 
 
 

 

 

 

 
 

 

 
   
  
 
 
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Un occhio in avanti  
 

1917-2017 centenario di Fatima 
 

ROSARIO “MEDITATO”  
del 1° sabato del mese 

 

sabato 3 dicembre 
ore 16,45 in chiesa di Fatima 

(conclusione prima dell’inizio della S. Messa vigiliare 
delle 17,30) 
 

MARIA  
prima che MADONNA (signora) è DONNA 
 

1° mistero – Maria: lasciare la propria casa  
 (andò “in fretta”,…da Elisabetta) 

2° mistero – Maria: la Magnifica (“benedetta”)  
 (dal Magnificat) 

3° mistero – Maria: esclusiva….non escludente  
 (“di generazione in generazione….”) 
4° mistero – Maria: i capovolgimenti di Dio  
 (potenti/umili; affamati/ricchi….) 
5° mistero – Maria: per davvero Dio è di parola  
 (come aveva promesso ai padri….) 
 

Domenica 4 dicembre  MEETING COLLABORATORI            
    ore 15,30 – 18,00        Programma   
 

 

ore 15,30  preghiera e riflessioni sul discorso di Papa Francesco al Convegno CEI di Firenze 

 (alcuni stralci sono stati pubblicati su “Camminiamo Insieme…oltre” n. 9 e n. 10) 

Tea break - Lavoro a gruppi sulle seguenti domande: 
 

1. “Capace di fare qualcosa insieme, di costruire insieme, di fare progetti: non da soli, ma insieme”. Cosa ostacola, nel 
ruolo che ricopro in comunità, tutto ciò? 

2. Cosa significa secondo me “fare Chiesa” e quale l’immagine che meglio la esprime? 

3. Con quale sguardo “contemplo” questa comunità cristiana? 

4. Nel gruppo di collaborazione di cui faccio parte, cosa sento come suo punto di forza e suo limite? 
5. Proposte e iniziative utili che mi sento di proporre per la crescita di tutti e di ciascuno nella collaborazione, comunione 

e corresponsabilità all’interno della comunità cristiana. 
 

ore 17,30 conclusione in assemblea 
 

Sono caldamente invitati tutti coloro che già collaborano, a diversi livelli, in Parrocchia e tutti quelli che intendono 

farsi avanti come nuovi collaboratori. 

Un occhio in avanti  
 



                    
 

 
 
 
 
 
 

 

Vorrei dare testimonianza alla 

straordinaria abbondanza di mise-

ricordia, nel ministero della Ricon-

ciliazione, in questi mesi di Anno 

Santo. Da tempo notevole il Duomo 

è luogo di eccellenza anche in que-

sto senso, come ben sanno i cano-

nici e i collaboratori più esperti di 

me. C’è stata indubbiamente una 

crescita numerica, non poche volte 

quasi dirompente. Ma ancor più 

nella qualità e nelle condizioni del-

l’accostarsi al sacramento: i ritorni 
dopo lunghe assenze o rotture, de-

siderio di pacificazione per man-

canze o debolezze gravi. Perfino ri-

chieste di riprendere anche ina-

dempienze e sbagli già assolti e 

sufficientemente riparati. Non sono 

mancati coloro che sembravano fa-

re questo gesto per avere l’indul-
genza, un po’ ritualisticamente: ma 
quanti momenti di autentica com-

mozione, gioia, voglia di gratitudi-

ne e novità, da far impersonare fa-

cilmente al ministro e al fedele i 

personaggi del Padre misericordio-

so e del figliol prodigo ritornato e 

accolto in festa! Mi è venuta in cuo-

re più volte la gratitudine per l’in-

tuizione (centrale in tutta la ripro-

posizione della “gioia del Vangelo”) 
di Papa Francesco, con la nota di 

sorpresa per il dato di più di 40 an-

ni di affermata crisi del Sacramen-

to, del senso del peccato e di ten-

tativi poco riusciti, di forti rimedi 

tentati… Qui c’è qualcosa di diver-

so! Doni e scherzi della Provviden-

za soprattutto! Certo non è tutto 

risolto con il Giubileo, ma mi augu-

ro e prego che anche in questo 

campo non ci si fermi, anzi si faccia 

tesoro, perfezionandolo, di ciò che 

ci è stato donato, non cedendo a 

facilonerie del tipo: “I preti non 
hanno più tempo” o “Basta confes-

sarsi quando c’è un peccato grave”, 
e tornando invece a questo cardine 

della vita cristiana. Bisognerà con-

tinuare a preoccuparsi perché la ri-

chiesta del sacramento e la prepa-

razione passi da una riflessione più 

seria sulla Parola di Dio. Giudico 

molto bello il depliant offerto in 

Duomo – un certo numero di per-

sone è stato aiutato da questo 

strumento – con la scansione con-

fessio laudis (lode), confessio vitae 

(esame di coscienza) accennando ai 

comandamenti, alla relazione con 

Dio e con i fratelli negli ambiti di 

vita, con attenzione alle omissioni 

e alle virtù. Molto stimolante l’e-

sempio di esame di coscienza dalle 

opere di misericordia spirituale, in-

tese verso sé, prima che nei con-

fronti degli altri. Forse potrebbe 

essere più curata la confessio fidei 

(della fede), ricordando gesti e pa-

role di Gesù, aiutando a pregare e 

valorizzando la formula (quella 

completa) e i gesti del perdono. 

Soprattutto, come accenna nel fi-

nale il sussidio del Duomo, è im-

portante organizzare l’uscita dal 
sacramento per dare spazio e svi-

luppo alla nostra identità di figli 

(Gal 2,20: “Non sono più io che vi-
vo, ma Cristo vive in me”). In que-

sto il Papa ci aiuta, proponendoci di 

familiarizzare di nuovo con le ope-

re di misericordia, corporali e spi-

rituali, e “la cura della casa comu-

ne”. Ciò che è l’intento del Giubileo 
“misericordiosi come il Padre” do-

vrebbe diventare esito e impegno 

rinnovato per ogni Riconciliazione. 

Senza dubbio anche dando rilievo 

alla vivacità e alla “gioia dell’amo-

re”, per gli sposi e le famiglie, ma-

gari con qualche gesto/parola che 

la intensifichi, quando ci sia stata 

qualche dimenticanza o raffredda-

mento. Mi accorgo che un sugge-

rimento così, accanto alla Peniten-

za, trova gradimento e disponibili-

tà nei fedeli.  

(Mons. Ambrogio Piantanida) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

domenica 20 novembre, euro 3317,00. 
Sottoscrizioni, euro 560,00. Nella setti-
mana precedente (candele, celebrazioni 
Sacramenti, intenzioni SS. Messe), euro 
2054,00. Pro obiettivi ambiziosi, euro 
175,00. 
 
 

Fuori dal coro 
 

Offerte raccolte 
 

Il gruppo preadolescenti di 2a e 3a media CHITROVA-
CERCA fa la spesa per acquistare ciò che dona la felicità. 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 
 

 

 FERRARESE GIANLUIGI (via Chopin 89) di anni 78, morto il 22 novembre. 
 

Domenica  27 3a domenica di Avvento 

Vendita CIOCCOLATO a favore dell’Associazione CENA DELL’AMICIZIA 

 ore 11,00 RITIRO ragazzi/e di 4a ELEMENTARE e INCONTRO GENITORI. A 
seguire pranzo condiviso 

 ore 15,30 incontro bambini/e 2a ELEMENTARE e LORO GENITORI (segue 
merenda) 

 ore 16,00  BATTESIMI 

Lunedì  28 Tutti i lunedì, mercoledì e venerdì di Avvento, nella chiesa di Fatima, breve preghiera 
per i nostri ragazzi/e: MEDIE ore 7,45 - 5a ELEMENTARE ore 8,00 – 2a, 3a e 4a 
ELEMENTARE ore 8,10 

 ore 21,00 secondo incontro di uno dei tre GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA 
DI DIO (pagg 25/36 del sussidio)  

Martedì  29  ore 10,00 AMICI IN RICERCA. Giuseppina Capelli presenta una testimonianza su 
suo padre Vincenzo (invalido di guerra e Medaglia d’oro), che, nonostante la sua 
invalidità, si è prodigato per il prossimo. 

 ore 16,00 secondo incontro di uno dei tre GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA 
DI DIO (pagg 25/36 del sussidio)  

 ore 21,00 CONSIGLIO ORATORIO (orientamenti importanti su oratorio estivo) 

Mercoledì  30 S. Andrea  

Tutti i mercoledì di AVVENTO alle ore 6,50 (in chiesa di Fatima, ingresso porticina 
laterale), preghiera per ADOLESCENTI e GIOVANI 18/19enni. 

Giovedì  1 

dicembre 

Apertura FIERA DI BENEFICENZA (vedi riquadro) 

 ore 16,00 – 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 21,00  VIGENTINO MON AMOUR (dalla preistoria al Trecento) prima delle 
due serate di memoria e cultura del territorio a cura di Danilo Bertoni e Francesco 
Guarascio, promosse dalla Commissione Cultura (replica venerdì 2 dicembre ore 
16,30) 

 ore 21,00 GRUPPO DELLA DOMENICA 

      (letture Is 40,1-11; Eb 10,5-9a; Mt 21,1-9) 

Venerdì  2  ore 16,30 VIGENTINO MON AMOUR (dalla preistoria al Trecento) replica della 
prima serata di giovedì 1 dicembre. 

Sabato  3 S. Francesco Saverio 

 ore 16,45 ROSARIO MEDITATO (vedi riquadro) 

 ore 17,30 S.MESSA vigiliare (prefestiva) celebrata da Mons. MICHELE DI TOLVE 
(Rettore del Seminario Diocesano) 

Domenica  4 

 

4a domenica di Avvento 

 ore 11,00 RITIRO bambini/e di 3a ELEMENTARE e INCONTRO GENITORI. A 
seguire pranzo condiviso 

 ore 15,30 – 18,00 MEETING COLLABORATORI (vedi riquadro) 

 18,30 (durante la S. Messa)  pregheremo per i nostri parrocchiani morti nel 
mese di novembre: GIRONI MIRELLA, DI RIDOLFO PASQUA NICOLAA, 
BERGOMI ANGELO, SCHIROLI MARIO, INCALCATERRA MARIA GIUSEPPA, 
FERRARESE GIANLUIGI. 
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Speciale preghiera per … 
 


